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L’OFFERTA DIDATTICA

ATTIVITA’ EDUCATIVE PER LE SCUOLE
PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO

- Le attività educative rivolte al mondo della scuola,                                     
rappresentano importanti momenti di educazione informale per 
avvicinare gli studenti alle collezioni museali in maniera attiva                        
e coinvolgente con il supporto di personale specializzato. 

- Le attività, oltre alla visita guidata alle collezioni dei musei, 
comprendono laboratori tematici in linea con i curricula 
scolastici, utilizzando un linguaggio semplice e non banale e 
contenuti adatti all’età degli studenti.

- Sono proposte anche attività educative che coinvolgono più 
discipline per sottolineare l’interdisciplinarietà delle varie materie.

- La durata complessiva di ogni percorso è di circa 120 minuti con 
un intervallo di almeno 15 minuti tra attività di laboratorio e 
visita guidata alle Collezioni dei musei.

- Prenotazione obbligatoria.

ufficio prenotazioni: 
telf: 081 2537587 
e-mail: prenotazionicm@gmail.com
web: www.museiscienzenaturaliefisiche.it
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IL REAL MUSEO
            MINERALOGICO
NEL CENTRO STORICO DI NAPOLI, IN UN MAGNIFICO PALAZZO    
CINQUECENTESCO, COLLEGIO MASSIMO DEI GESUITI FINO AL 1767, PIÙ DI 
200 ANNI FA FERDINANDO IV DI BORBONE ISTITUÌ IL REAL MUSEO 
MINERALOGICO PER PROMUOVERE LO STUDIO DELLA MINERALOGIA, UNA 
SCIENZA ANCORA PER NULLA CONOSCIUTA NEL REGNO DI NAPOLI MA 
«TANTO UTILE PER LE PUBBLICHE FINANZE».  

COME SEDE FU SCELTA LA PRESTIGIOSA BIBLIOTECA DEL COLLEGIO E 
NELL’APRILE DEL 1801 IL MUSEO FU INAUGURATO. DALLA DATA DI   
ISTITUZIONE ALL’APERTURA AL PUBBLICO TRASCORSERO CIRCA TRE ANNI 
DURANTE I QUALI FURONO REALIZZATI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, LA 
DECORAZIONE PITTORICA E SCULTOREA E INFINE L’ALLESTIMENTO DEL MUSEO. 

DA QUEI PRIMI ANNI DELL’OTTOCENTO TANTE VICENDE STORICHE HANNO 
INTERESSATO IL MUSEO: L’ARRIVO DEI FRANCESI CHE PER CIRCA DIECI ANNI 
GOVERNARONO NEL REGNO DI NAPOLI MIGLIORANDO QUANTO INIZIATO 
DAI BORBONE, LA NOMINA A DIRETTORE NEL 1844 DEL MINERALOGISTA 
ARCANGELO SCACCHI CHE TRASFORMÒ IL MUSEO DA IMPORTANTE   
ISTITUZIONE LOCALE A ISTITUZIONE DI LIVELLO EUROPEO, AL DECLINO 
LEGATO AI POCHI INVESTIMENTI E A CALAMITÀ NATURALI, ALLA RINASCITA 
DEGLI ULTIMI TRENT’ANNI CHE HA RIPORTATO IL REAL MUSEO    
MINERALOGICO AD OCCUPARE UN POSTO DI PRIMO PIANO TRA I MUSEI 
SCIENTIFICI ITALIANI ED ESTERI.
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I BAMBINI SARANNO COINVOLTI  IN UN 'ATTIVITÀ  LUDICA CHE HA LO 
SCOPO DI FAR CONOSCERE IL MUSEO E I MINERALI. UNA FAVOLA SARÀ IL 
FILO CONDUTTORE  PER FAR COMPRENDERE, IN MODO  SEMPLICE E 
DIVERTENTE, LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E PROPRIETÀ DEI MINERALI 
UTILIZZANDO  UN LINGUAGGIO  SEMPLICE E CHIARO E CONTENUTI  
ACCESSIBILI ALL’ETÀ.
L'ATTIVITÀ  DIDATTICA  SARÀ COORDINATA  DA UNA  GUIDA  CHE   
INTERPRETA AGATA LA CUSTODE DEL MUSEO, PROTAGONISTA DELLA 
FAVOLA. AGATA CONDURRÀ  I BAMBINI IN UNA  SORTA DI CACCIA AL 
TESORO, ALL’INTERNO DEL MUSEO. 
I BAMBINI SARANNO STIMOLATI A CERCARE DEI MINERALI CON                                     
CARATTERISTICHE BEN PRECISE, CON  LO SCOPO DI AIUTARE AGATA A 
SALVARE IL PAESE DI N ON  SO DOVE DA UN TERRIBILE SORTILEGIO. 
IL PERCORSO È SUDDIVISO IN TAPPE E PRIMA DI INIZIARE LA RICERCA, 
SEGUENDO DEGLI INDIZI , AGATA DARÀ AI BAMBINI DELLE SEMPLICI 
INFORMAZIONI  SUL SIGNIFICATO DI MINERALE, SUL COLORE, SULLA 
FORMA MA TRATTERÀ ANCHE ARGOMENTI ATTUALI  COME IL RICICLO E 
L’INQUINAMENTO . ALLA FINE DEL PERCORSO AI BAMBINI SARÀ                            
RILASCIATA LA PATENTE DI «CACCIATORE DI MINERALI» DA COLORARE E 
PORTARE A CASA.

PERCORSO 1 | ALLA RICERCA DEI              
                    MINERALI MAGICI
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UNA DIVERTENTE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO PER INTRODURRE I BAMBINI 
ALLA CONOSCENZA DEI MINERALI. SI PARTE DALLA DEFINIZIONE DI 
ROCCIA E MINERALE E POI VIA ALLA SCOPERTA DEL MINERALE CHE SCRIVE 
E DI QUELLO CHE SI MANGIA , DEL MINERALE IMBROGLIONE, DI QUELLO 
CHE SDOPPIA L’IMMAGINE E QUELLO CHE ATTIRA LA CALAMITA, DEI 
MINERALI FLUORESCENTI, DI MINERALI TRASPARENTI E DI QUELLI OPACHI. 
E ANCORA MINERALI COLORATI , ALCUNI  MOLTO  LEGGERI E ALTRI 
PESANTI. 
GLI STUDENTI AVRANNO  A DISPOSIZIONE MINERALI CHE POSSONO 
FACILMENTE MANEGGIARE PER L’OSSERVAZIONE VISUALE E PER FARE 
PICCOLI ESPERIMENTI. FARANNO   “CRESCERE” UN MINERALE DA UNA  
SOLUZIONE E FARANNO OSSERVAZIONI AL MICROSCOPIO.  

PERCORSO 2 | IMPARIAMO A              
               CONOSCERE I MINERALI

I BAMBINI SARANNO COINVOLTI  IN UN 'ATTIVITÀ  LUDICA CHE HA LO 
SCOPO DI FAR CONOSCERE IL MUSEO E I MINERALI. UNA FAVOLA SARÀ IL 
FILO CONDUTTORE  PER FAR COMPRENDERE, IN MODO  SEMPLICE E 
DIVERTENTE, LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E PROPRIETÀ DEI MINERALI 
UTILIZZANDO  UN LINGUAGGIO  SEMPLICE E CHIARO E CONTENUTI  
ACCESSIBILI ALL’ETÀ.
L'ATTIVITÀ  DIDATTICA  SARÀ COORDINATA  DA UNA  GUIDA  CHE   
INTERPRETA AGATA LA CUSTODE DEL MUSEO, PROTAGONISTA DELLA 
FAVOLA. AGATA CONDURRÀ  I BAMBINI IN UNA  SORTA DI CACCIA AL 
TESORO, ALL’INTERNO DEL MUSEO. 
I BAMBINI SARANNO STIMOLATI A CERCARE DEI MINERALI CON                                     
CARATTERISTICHE BEN PRECISE, CON  LO SCOPO DI AIUTARE AGATA A 
SALVARE IL PAESE DI N ON  SO DOVE DA UN TERRIBILE SORTILEGIO. 
IL PERCORSO È SUDDIVISO IN TAPPE E PRIMA DI INIZIARE LA RICERCA, 
SEGUENDO DEGLI INDIZI , AGATA DARÀ AI BAMBINI DELLE SEMPLICI 
INFORMAZIONI  SUL SIGNIFICATO DI MINERALE, SUL COLORE, SULLA 
FORMA MA TRATTERÀ ANCHE ARGOMENTI ATTUALI  COME IL RICICLO E 
L’INQUINAMENTO . ALLA FINE DEL PERCORSO AI BAMBINI SARÀ                            
RILASCIATA LA PATENTE DI «CACCIATORE DI MINERALI» DA COLORARE E 
PORTARE A CASA.
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QUESTA PROPOSTA EDUCATIVA INTRODUCE GLI STUDENTI    
NELL’AFFASCINANTE E COLORATO  MONDO  DEI MINERALI, EVIDENZIANDO  
LO STRETTO LEGAME CON  ALTRE DISCIPLINE E IN PARTICOLARE CON  
L’ARTE���¬��
L’ATTIVITÀ  SARÀ PRECEDUTA DA UN BREVE FILMATO TRATTO  DA UN 
FAMOSO FILM  CHE CI CONSENTIRÀ DI INQUADRARE SIA IL  PERIODO 
STORICO CHE L’ARGOMENTO DA TRATTARE.
GLI STUDENTI SARANNO GUIDATI  AL RICONOSCIMENTO DI ALCUNI  
MINERALI QUALI  OCRE, MALACHITE, EMATITE, GESSO, LAZURITE,                         
AZZURRITE, UTILIZZATI  NELLE BOTTEGHE DEI PIÙ FAMOSI PITTORI DEL 
RINASCIMENTO PER OTTENERE I PIGMENTI COLORANTI .
IMPARERANNO A RICAVARE DAI MINERALI COLORI QUALI  IL BLU, IL VERDE, 
IL BIANCO, IL ROSSO, IL GIALLO E  IL NERO. CON  QUESTI POTRANNO  
REALIZZARE UN DIPINTO  DA PORTARE IN CLASSE.

PERCORSO 3 | IN LABORATORIO CON
               MICHELANGELO
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SAI COM’È FATTO UN VULCANO ? QUELLO CHE NOI  VEDIAMO, L’EDIFICIO 
VULCANICO  È SOLO LA SUA PARTE ESTERNA. COSA C’È AL DI SOTTO 
DELLA SUPERFICIE E COME FUORIESCE IL MAGMA? I VULCANI  SONO TUTTI  
UGUALI E COME AVVENGONO  LE ERUZIONI, QUALI  TIPI DI ROCCE SI 
FORMANO? E I TERREMOTI SONO LEGATI SOLO ALL’ATTIVITÀ  VULCANICA ? 
UN PLASTICO TI AIUTERÀ A CAPIRE LA STRUTTURA INTERNA DEI  
VULCANI  E CON  SEMPLICI ESPERIMENTI POTRAI REALIZZARE UNA   
ERUZIONE VULCANICA . POTRAI TOCCARE CON  MANO  I PRODOTTI  
DELL’ATTIVITÀ  DI UN VULCANO , FRAMMENTI DI LAVA, OSSIDIANE, BOMBE 
VULCANICHE E ROCCE MAGMATICHE MA ANCHE BELLISSIMI MINERALI CHE 
SI FORMANO IN AMBIENTE VULCANICO .
UN OPERATORE MUSEALE TI AIUTERÀ A RICONOSCERE LE PRINCIPALI 
ROCCE MAGMATICHE E I MINERALI CARATTERISTICI DELLE LAVE DEL 
VESUVIO.

PERCORSO 4 | VULCANI E TERREMOTI
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VI SIETE MAI CHIESTI COME SI STUDIANO  GLI ASTEROIDI E ALTRI CORPI 
CELESTI NEL NOSTRO SISTEMA SOLARE SENZA MANDARE UN ’ASTRONAVE 
SU TUTTI ? 
LE METEORITI, PEZZI DI ROCCIA DALLO SPAZIO CHE COLPISCONO LA 
TERRA, SONO GRANDI FONTI  DI INFORMAZIONI . CONOSCERAI LA 
DIFFERENZA TRA METEORA E METEORITE, COME SI CLASSIFICANO E LE 
CONSEGUENZE DELLA LORO CADUTA  SULLA TERRA.
FAI UN VIAGGIO  TRA METEORITI, ASTEROIDI E PIANETI, FINO ALLO 
SPAZIO PIÙ LONTANO  E INDIETRO NEL TEMPO FINO ALLA FORMAZIONE 
DEL NOSTRO SISTEMA SOLARE. PREPARATI A STUPIRTI DI COME LE METEO-

RITI CONTENGONO  I PIÙ IMPORTANTI  ELEMENTI PER LA FORMAZIONE 
DELLA VITA SULLA TERRA.

PERCORSO 5 | UN VIAGGIO          
                      INTERSTELLARE
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COME SI FORMANO I MINERALI? PERCHÉ HANNO  COLORI E FORME 
DIVERSI, PERCHÉ ALCUNI  SONO TRASPARENTI E ALTI OPACHI, ALCUNI  DI 
GRANDI DIMENSIONI E ALTRI PICCOLISSIMI? DA DOVE PROVENGONO I 
MINERALI ESPOSTI  E PERCHÉ SONO COSÌ IMPORTANTI ?
A QUESTE ED ALTRE CURIOSITÀ DARETE UNA  RIPOSTA PASSEGGIANDO 
CON  UN NOSTRO OPERATORE TRA VETRINE E BACHECHE DEL MUSEO. 

PERCORSO 6 | ALLA SCOPERTA 
DELL’AFFASCINANTE MONDO DEI 
MINERALI
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SIN DAI PRIMORDI DELLA CIVILTÀ L’UOMO  HA UTILIZZATO  MINERALI E 
ROCCE PER PRODURRE MANUFATTI  DI VARIA NATURA . È POSSIBILE ANCHE 
AFFERMARE CHE LA DISPONIBILITÀ E LA NECESSITÀ DI REPERIRE CERTE 
MATERIE PRIME HA CONDIZIONATO  “L’EVOLUZIONE E LA STORIA” DI 
INTERE POPOLAZIONI . 
L’INTERESSE VERSO I MINERALI REGISTRA UN CONTINUO  CRESCENDO IN 
QUANTO  MATERIE PRIME PER LA PRODUZIONE DI LEGHE E                                       
COMPONENTI  AD ELEVATE PRESTAZIONI TECNOLOGICHE. 
GLI STUDENTI IMPARERANNO A RICONOSCERE I PRINCIPALI MINERALI DA 
CUI SI RICAVA IL RAME, IL FERRO, LO ZOLFO MA ANCHE ALTRI MINERALI 
MENO CONOSCIUTI  MA INDISPENSABILI PER LA PRODUZIONE DI                                     
COMPUTER, SMARTPHONE E TELEVISORI.

PERCORSO 7 | UOMO, ROCCE E MINERALI
               UN LEGAME, UNA STORIA
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UN DIVERTENTE SAFARI FOTOGRAFICO TRA VETRINE E BACHECHE DEL 
REAL MUSEO MINERALOGICO A CACCIA DI SPLENDIDI MINERALI                              
COLORATI , ALCUNI  GRANDI  E ALTRI DI PIÙ PICCOLE DIMENSIONI, 
CRISTALLI DALLE FORME PARTICOLARI, GEMME. 
UN OPERATORE MUSEALE AIUTERÀ  GLI STUDENTI A PREPARARE UNA  
PICCOLA SCHEDA CON  LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI MINERALI CHE 
HANNO  FOTOGRAFATO, DA PORTARE A SCUOLA PER PREPARARE UN 
ALBUM CON  FOTO E DESCRIZIONE. UN’ALTERNATIVA PIACEVOLE PER 
AVVICINARE I BAMBINI ALLO STUDIO DEI MINERALI IN MANIERA                      
SEMPLICE E CREATIVA.

PERCORSO 8 | SAFARI FOTOGRAFICO

SIN DAI PRIMORDI DELLA CIVILTÀ L’UOMO  HA UTILIZZATO  MINERALI E 
ROCCE PER PRODURRE MANUFATTI  DI VARIA NATURA . È POSSIBILE ANCHE 
AFFERMARE CHE LA DISPONIBILITÀ E LA NECESSITÀ DI REPERIRE CERTE 
MATERIE PRIME HA CONDIZIONATO  “L’EVOLUZIONE E LA STORIA” DI 
INTERE POPOLAZIONI . 
L’INTERESSE VERSO I MINERALI REGISTRA UN CONTINUO  CRESCENDO IN 
QUANTO  MATERIE PRIME PER LA PRODUZIONE DI LEGHE E                                       
COMPONENTI  AD ELEVATE PRESTAZIONI TECNOLOGICHE. 
GLI STUDENTI IMPARERANNO A RICONOSCERE I PRINCIPALI MINERALI DA 
CUI SI RICAVA IL RAME, IL FERRO, LO ZOLFO MA ANCHE ALTRI MINERALI 
MENO CONOSCIUTI  MA INDISPENSABILI PER LA PRODUZIONE DI                                     
COMPUTER, SMARTPHONE E TELEVISORI.
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IL MUSEO ZOOLOGICO
IL MUSEO ZOOLOGICO  DI N APOLI VENNE UFFICIALMENTE ISTITUITO  DA 
GIOACCHINO  MURAT, RE DI N APOLI, CON  DECRETO DEL 18 FEBBRAIO 
1813, CHE VI FECE TRASFERIRE GRAN PARTE DEI PREPARATI DELLE                        
COLLEZIONI NATURALISTICHE DEI BORBONE, NONCHÉ  VARIE COLLEZIONI 
PRIVATE. NEL 1815 FERDINANDO  I DI BORBONE NE DEFINÌ LA                        
COLLOCAZIONE ASSEGNANDO ALLA STRUTTURA IDONEI LOCALI                        
NELL'ATTUALE BIBLIOTECA UNIVERSITARIA. 

DA ALLORA ZOOLOGI  ED ANATOMICI  COMPARATI SI SONO SUCCEDUTI 
ALLA GUIDA  DEL MUSEO, ARRICCHENDOLO CON  COLLEZIONI                          
ACQUISTATE DA PRIVATI E CON  ESEMPLARI RACCOLTI IN CAMPAGNE 
NATURALISTICHE. L'ATTUALE SEDE DEL MUSEO FU COSTRUITA NEL 1845 
PER VOLONTÀ  DI GIOSUÈ SANGIOVANNI , PRIMO PROFESSORE DI                      
ANATOMIA  COMPARATA IN ITALIA. 

L'ATTUALE DISPOSIZIONE DEL MUSEO ZOOLOGICO  NEI DUE GRANDI 
SALONI, COSÌ COME OGGI LO VEDIAMO,CON  UNA  SUPERFICIE ESPOSITIVA 
DEDICATA DI 900 MQ, FU REALIZZATA NEL 1901 DALLO ZOOLOGO  
FRANCESCO SAVERIO MONTICELLI. DURANTE L'ULTIMA GUERRA       
MONDIALE IL MUSEO SUBÌ GRAVI DANNI  A SEGUITO DEI                                     
BOMBARDAMENTI, OCCUPAZIONI  E VANDALISMO. SI DEVE A MARIO SALFI 
IL RECUPERO DELL'ESISTENTE NEL PERIODO POSTBELLICO.
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L'ITALIA È AL CENTRO DEL MEDITERRANEO, UN MARE CHE HA 
INFLUENZATO LA STORIA DEI SUOI POPOLI SIN DALL'ANTICHITÀ . MA È 
ANCHE UN MARE POCO CONOSCIUTO  AI PIÙ, UN CALEIDOSCOPIO DI 
FORME DI VITA DAGLI EQUILIBRI FRAGILI.
CONOSCERE GLI ANIMALI  CHE POPOLANO IL NOSTRO MARE ED IN 
GENERALE GLI OCEANI DEL PIANETA APPROFONDENDONE GLI ASPETTI 
BIO-ECOLOGICI È LO SCOPO PRINCIPALE DI QUESTO LABORATORIO.
DURANTE LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO, A SECONDA DELLA FASCIA DI 
ETÀ, GLI STUDENTI:

- SARANNO AIUTATI  A COMPRENDERE, CON  L’AUSILIO DI DISEGNI E DI 
UN SEMPLICE GIOCO  DIDATTICO , LA CATENA ALIMENTARE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELL'ECOLOGIA DELLE CREATURE OSSERVATE. 

- ANALIZZERANNO  ED OSSERVERANNO, CON  L’AUSILIO DI STEREO                              
MICROSCOPI, DEGLI ESEMPLARI DELLA FAUNA TIPICA DEI NOSTRI LITORALI 
APPROFONDENDO I DETTAGLI DI CONCHIGLIE, RICCI E STELLE MARINE. 

PERCORSO 1 | LABORATORIO DI 
                       BIOLOGIA MARINA
                                         “MEDITERRANEO SEGRETO”
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COSA ACCOMUNA  UN PESCE ED UN RETTILE? UN GORILLA ED UN 
UOMO ? L'EVOLUZIONE  È UNA  DELLE TEORIE PIÙ AFFASCINANTI E UN 
VELO DI MISTERO SU ALCUNI  SUOI MECCANISMI LA RENDE UNO  DEI 
CONCETTI  PIÙ DIFFICILI DA APPRENDERE.
IL VIAGGIO  INTRAPRESO DA CHARLES DARWIN, DAL 1831 AL 1836 CHE 
GLI CONSENTIRÀ DI SVILUPPARE LE SUE BEN NOTE TEORIE, È ANCHE UN 
VIAGGIO  DELLE TAPPE PRINCIPALI DELLA STORIA DELLA VITA DELLA 
TERRA. IL FINE DEL LABORATORIO È L’APPRENDIMENTO DEL                                    
SIGNIFICATO DELLA MORFOLOGIA FUNZIONALE E LA COMPRENSIONE DEI 
FONDAMENTI  DELLE TEORIE EVOLUZIONISTICHE.
DIVERSI ESEMPLARI DEI PIÙ DISPARATI GRUPPI ANIMALI , INFATTI , 
CONSENTIRANNO  AGLI STUDENTI DI OSSERVARE FORME E FUNZIONI , 
COMPRENDERE CON  SEMPLICITÀ LA VITA DI ANIMALI  ANCHE 
PIUTTOSTO NOTI  E DI RISPONDERE ALLE DOMANDE  PIÙ FREQUENTI SULLA 
PIÙ STRAORDINARIA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA CHE HA 
SEGNATO IL CORSO DELLA STORIA DELL'UMANITÀ . 

PERCORSO 2 | LABORATORIO DI 
                        EVOLUZIONE 
                                  “IL VIAGGIO DI DARWIN”

L'ITALIA È AL CENTRO DEL MEDITERRANEO, UN MARE CHE HA 
INFLUENZATO LA STORIA DEI SUOI POPOLI SIN DALL'ANTICHITÀ . MA È 
ANCHE UN MARE POCO CONOSCIUTO  AI PIÙ, UN CALEIDOSCOPIO DI 
FORME DI VITA DAGLI EQUILIBRI FRAGILI.
CONOSCERE GLI ANIMALI  CHE POPOLANO IL NOSTRO MARE ED IN 
GENERALE GLI OCEANI DEL PIANETA APPROFONDENDONE GLI ASPETTI 
BIO-ECOLOGICI È LO SCOPO PRINCIPALE DI QUESTO LABORATORIO.
DURANTE LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO, A SECONDA DELLA FASCIA DI 
ETÀ, GLI STUDENTI:

- SARANNO AIUTATI  A COMPRENDERE, CON  L’AUSILIO DI DISEGNI E DI 
UN SEMPLICE GIOCO  DIDATTICO , LA CATENA ALIMENTARE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELL'ECOLOGIA DELLE CREATURE OSSERVATE. 

- ANALIZZERANNO  ED OSSERVERANNO, CON  L’AUSILIO DI STEREO                              
MICROSCOPI, DEGLI ESEMPLARI DELLA FAUNA TIPICA DEI NOSTRI LITORALI 
APPROFONDENDO I DETTAGLI DI CONCHIGLIE, RICCI E STELLE MARINE. 
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IL LABORATORIO DI ENTOMOLOGIA  OFFRE AGLI STUDENTI 
L'OCCASIONE DI AVVICINARSI ALLA BIOLOGIA E ALL'ECOLOGIA DEGLI 
INSETTI, IL GRUPPO ANIMALE PIÙ NUMEROSO SUL PIANETA E PER QUESTO 
IMMERITATAMENTE BISTRATTATO.
LE SCATOLE ENTOMOLOGICHE E GLI ESEMPLARI VIVI IN TERRARIO                    
CONSENTIRANNO  DI AVERE UN QUADRO  CHIARO SUGLI INSETTI PIÙ 
COMUNI  ANCHE IN CITTÀ .
UN’ESERCITAZIONE PRATICA CON  STEREOMICROSCOPI, ANCHE CON  
L'AUSILIO DI SEMPLICI CHIAVI  DI RICONOSCIMENTO, CONSENTIRÀ AGLI 
STUDENTI DI IDENTIFICARE LE SPECIE E DI STIMOLARE LA CURIOSITÀ 
VERSO QUESTE PICCOLE CREATURE.
GLI STUDENTI APPRENDERANNO, INOLTRE, LE TECNICHE DI BASE PER LA 
PREPARAZIONE E LA DETERMINAZIONE DI ESEMPLARI RACCOLTI. 

PERCORSO 3 | LABORATORIO DI 
                       ENTOMOLOGIA 
                                     “AFFASCINANTI ALIENI”

COSA ACCOMUNA  UN PESCE ED UN RETTILE? UN GORILLA ED UN 
UOMO ? L'EVOLUZIONE  È UNA  DELLE TEORIE PIÙ AFFASCINANTI E UN 
VELO DI MISTERO SU ALCUNI  SUOI MECCANISMI LA RENDE UNO  DEI 
CONCETTI  PIÙ DIFFICILI DA APPRENDERE.
IL VIAGGIO  INTRAPRESO DA CHARLES DARWIN, DAL 1831 AL 1836 CHE 
GLI CONSENTIRÀ DI SVILUPPARE LE SUE BEN NOTE TEORIE, È ANCHE UN 
VIAGGIO  DELLE TAPPE PRINCIPALI DELLA STORIA DELLA VITA DELLA 
TERRA. IL FINE DEL LABORATORIO È L’APPRENDIMENTO DEL                                    
SIGNIFICATO DELLA MORFOLOGIA FUNZIONALE E LA COMPRENSIONE DEI 
FONDAMENTI  DELLE TEORIE EVOLUZIONISTICHE.
DIVERSI ESEMPLARI DEI PIÙ DISPARATI GRUPPI ANIMALI , INFATTI , 
CONSENTIRANNO  AGLI STUDENTI DI OSSERVARE FORME E FUNZIONI , 
COMPRENDERE CON  SEMPLICITÀ LA VITA DI ANIMALI  ANCHE 
PIUTTOSTO NOTI  E DI RISPONDERE ALLE DOMANDE  PIÙ FREQUENTI SULLA 
PIÙ STRAORDINARIA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA CHE HA 
SEGNATO IL CORSO DELLA STORIA DELL'UMANITÀ . 
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IL MUSEO DI
          ANTROPOLOGIA
ERA IL 1881 QUANDO  FU FONDATO  IL MUSEO DI ANTROPOLOGIA , 
GRAZIE ALL’INTERVENTO DI FRANCESCO DE SANCTIS, ALLORA    
MINISTRO DELL’ISTRUZIONE DEL REGNO D’ITALIA. FU COSÌ CHE, CON  
LA CONTEMPORANEA ISTITUZIONE DELLA CATTEDRA DI                        
ANTROPOLOGIA , UNA  DELLE PRIME D’EUROPA, EBBE INIZIO  A N APOLI 
LO STUDIO DELLE MODERNE SCIENZE DELL’UOMO . 

LE PREGIATE COLLEZIONI PRIVATE DI GIUSTINIANO  N ICOLUCCI, 
EMINENTE ANTROPOLOGO  E PRIMO DIRETTORE DEL MUSEO,                                       
COSTITUIRONO  L’ORIGINARIO  NUCLEO DI UN PATRIMONIO                             
ANTROPOLOGICO  CHE ALTRI AUTOREVOLI SCIENZIATI VIA VIA 
ARRICCHIRONO  FINO A QUANDO  LE VICISSITUDINI DELLA II G UERRA 
MONDIALE NON  SI ABBATTERONO SUL MUSEO. NEL 1950 FU                           
L’ILLUSTRE BIOLOGO MARIO GALGANO A SALVARE DALLA DISPERSIONE 
LE COLLEZIONI CONSERVANDOLE IN CASSE.

LA VERA RISCOPERTA DEL MUSEO INIZIÒ  NEL CENTENARIO DELLA SUA 
ISTITUZIONE CON  UN INTENSO LAVORO DI RICOGNIZIONE  STORICA E 
RECUPERO DELLE COLLEZIONI. IL PATRIMONIO  ANTROPOLOGICO  FU 
ESPOSTO PER LA PRIMA VOLTA NELLA ATTUALE SEDE DEL COLLEGIO 
MASSIMO DEI GESUITI NEL 1999. L’ACQUISIZIONE DI UNA  NUOVA  
SALA NEL 2019 HA PERMESSO DI AMPLIARE L’ALLESTIMENTO CON  
PRESTIGIOSI REPERTI RISCOPERTI DAI DEPOSITI. ATTUALMENTE LA 
SUPERFICIE ESPOSITIVA DEL MUSEO È DI CIRCA 300 MQ.
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IL PERCORSO EDUCATIVO  RIPERCORRE LE PRINCIPALI TAPPE 
DELL’EVOLUZIONE BIOLOGICA E CULTURALE DELL’UOMO  OFFRENDO

AGLI STUDENTI UN SORPRENDENTE SPACCATO DELLA VITA 
QUOTIDIANA  DEI NOSTRI ANTENATI  DURANTE LA PREISTORIA.
DALL’AUSTRALOPITECO A HOMO SAPIENS CALCHI E MANUFATTI  ESPOSTI 
IN MUSEO MOSTRERANNO COME L’UOMO  SI SIA ADATTATO  AD OGNI  
TIPO DI AMBIENTE E COME IL PASSAGGIO DAL PALEOLITICO AL N EOLITI-

CO ABBIA OPERATO UNA  VERA E PROPRIA RIVOLUZIONE DETERMINANDO 
UN CAMBIAMENTO RADICALE DELLO STILE DI VITA DEI NOSTRI PREDECES-

SORI.
NELL’AMBITO DI QUESTO PERCORSO, MEDIANTE ATTIVITÀ  DI                               
LABORATORIO, GLI STUDENTI COMPRENDERANNO INOLTRE COME SIA 
POSSIBILE RICOSTRUIRE L’EVOLUZIONE DELL’UOMO  GRAZIE ALLE MODERNE 
INDAGINI  GENETICHE.
I LABORATORI CONSISTERANNO A SCELTA IN: 
1. OSSERVAZIONE DEI CALCHI DEI CRANI DELLE PRINCIPALI SPECIE DI 
HOMO E DEI MANUFATTI  PREISTORICI IN PIETRA SCHEGGIATA E                          
LEVIGATA PER ANALIZZARE L’EVOLUZIONE BIOLOGICA E TECNOLOGICA 
DELL’UOMO . 
2. COSTRUZIONE DI UN MODELLO TRIDIMENSIONALE DI DNA.                     
ESTRAZIONE DEL DNA, OSSERVAZIONE ED ANALISI DEI FILAMENTI AD 
OCCHIO  NUDO  E MEDIANTE L’UTILIZZO  DI UN MICROSCOPIO OTTICO .

PERCORSO 1 | VIVERE NELLA PREISTORIAIL MUSEO DI
          ANTROPOLOGIA
ERA IL 1881 QUANDO  FU FONDATO  IL MUSEO DI ANTROPOLOGIA , 
GRAZIE ALL’INTERVENTO DI FRANCESCO DE SANCTIS, ALLORA    
MINISTRO DELL’ISTRUZIONE DEL REGNO D’ITALIA. FU COSÌ CHE, CON  
LA CONTEMPORANEA ISTITUZIONE DELLA CATTEDRA DI                        
ANTROPOLOGIA , UNA  DELLE PRIME D’EUROPA, EBBE INIZIO  A N APOLI 
LO STUDIO DELLE MODERNE SCIENZE DELL’UOMO . 

LE PREGIATE COLLEZIONI PRIVATE DI GIUSTINIANO  N ICOLUCCI, 
EMINENTE ANTROPOLOGO  E PRIMO DIRETTORE DEL MUSEO,                                       
COSTITUIRONO  L’ORIGINARIO  NUCLEO DI UN PATRIMONIO                             
ANTROPOLOGICO  CHE ALTRI AUTOREVOLI SCIENZIATI VIA VIA 
ARRICCHIRONO  FINO A QUANDO  LE VICISSITUDINI DELLA II G UERRA 
MONDIALE NON  SI ABBATTERONO SUL MUSEO. NEL 1950 FU                           
L’ILLUSTRE BIOLOGO MARIO GALGANO A SALVARE DALLA DISPERSIONE 
LE COLLEZIONI CONSERVANDOLE IN CASSE.

LA VERA RISCOPERTA DEL MUSEO INIZIÒ  NEL CENTENARIO DELLA SUA 
ISTITUZIONE CON  UN INTENSO LAVORO DI RICOGNIZIONE  STORICA E 
RECUPERO DELLE COLLEZIONI. IL PATRIMONIO  ANTROPOLOGICO  FU 
ESPOSTO PER LA PRIMA VOLTA NELLA ATTUALE SEDE DEL COLLEGIO 
MASSIMO DEI GESUITI NEL 1999. L’ACQUISIZIONE DI UNA  NUOVA  
SALA NEL 2019 HA PERMESSO DI AMPLIARE L’ALLESTIMENTO CON  
PRESTIGIOSI REPERTI RISCOPERTI DAI DEPOSITI. ATTUALMENTE LA 
SUPERFICIE ESPOSITIVA DEL MUSEO È DI CIRCA 300 MQ.
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DOPO UN LUNGO  PERIODO DURATO  CIRCA TRE MILIONI  DI ANNI  
DURANTE IL QUALE LA DIETA DEGLI OMINIDI  FU ESSENZIALMENTE

DI TIPO VEGETARIANO, LA COMPARSA DI HOMO HABILIS HA SEGNATO LA 
SVOLTA NEL CAMPO DELL’ALIMENTAZIONE UMANA  CON  L’INTRODUZIONE  
DI NUOVI  CIBI IN GRADO DI APPORTARE PROTEINE, LIPIDI E CARBOIDRATI 
INDISPENSABILI A SUPPORTARE SEMPRE MEGLIO LE ESIGENZE ENERGETICHE. 
NELL’AMBITO DI TALE PERCORSO GLI STUDENTI, ATTRAVERSO 
L’OSSERVAZIONE DEI REPERTI OSSEI E DEGLI UTENSILI ESPOSTI IN MUSEO, 
RIPERCORRERANNO LE ABITUDINI  ALIMENTARI DELL’UOMO  DA 
VEGETARIANO AD ONNIVORO  DURANTE IL PASSAGGIO DA UN ’ECONOMIA  
DI CACCIA E RACCOLTA ALL’AGRICOLTURA E ALL’ALLEVAMENTO.      

LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERANNO A SCELTA IN:

1. PERCEZIONE DEI SAPORI: LA LINGUA COME SENSORE DEL GUSTO. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA)

2. RILEVAMENTO DEI PRINCIPALI NUTRIENTI  IN ALIMENTI DI CONSUMO 
QUOTIDIANO  MEDIANTE SAGGI BIOCHIMICI  COLORIMETRICI.                            
APPROFONDIMENTI SULL’IMPORTANZA  DI UN ’ALIMENTAZIONE VARIA E 
bilanciata .

PERCORSO 2 | A TAVOLA CON GLI 
                                      ANTENATI
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LA DIVERSITÀ BIOLOGICA E CULTURALE DELL’UOMO  È AL CENTRO DI 
QUESTO PERCORSO EDUCATIVO . DALLA COLLEZIONE CRANIOLOGICA  DI 
GIUSTINIANO  N ICOLUCCI ALLE MASCHERE FACCIALI DI LIDIO  CIPRIANI 
SARÀ APPROFONDITO LO STUDIO DELLA VARIABILITÀ BIOLOGICA PER 
SFATARE L’ANTICA  TEORIA DELLE “RAZZE” E CHIARIRE IN CHE MODO  
L’UOMO  ABBIA ACQUISITO CARATTERI FENOTIPICI DIFFERENTI                             
ADATTANDOSI  AI PIÙ DISPARATI AMBIENTI DEL PIANETA. 
LE COLLEZIONI ETNOGRAFICHE CONSENTIRANNO  DI SCOPRIRE IL                     
SINGOLARE STILE DI VITA DELLE POPOLAZIONI  INDIGENE DELL’ASIA, 
OCEANIA E AMERICA MERIDIONALE E DI COMPRENDERE L’IMPORTANZA  DI 
RISPETTARE E DI TUTELARE LA DIVERSITÀ CULTURALE.
LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERANNO A SCELTA IN:
1. ESTRAZIONE DEL DNA  ED OSSERVAZIONE DEI FILAMENTI AD OCCHIO  
NUDO  E AL MICROSCOPIO OTTICO .
2. MITOSI, MEIOSI E DNA . ALLESTIMENTO DI PREPARATI, COLORAZIONE E 
OSSERVAZIONE AL MICROSCOPIO OTTICO .
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 3 | VOLTI E CULTURE DI UNA    
       SOLA SPECIE
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L'ANTROPOLOGIA  FORENSE È LA DISCIPLINA CHE STUDIA I RESTI UMANI  
NELL'AMBITO DI INDAGINI  DELL'AUTORITÀ  GIUDIZIARIA  ALLO SCOPO DI 
IDENTIFICARLI E DI FORNIRE INFORMAZIONI  UTILI ALL'ACCERTAMENTO 
DELLE CIRCOSTANZE E DELLE CAUSE DELLA MORTE E ALL'INDIVIDUAZIONE  
DI EVENTUALI RESPONSABILI. 
IN QUESTO PERCORSO PARTENDO DALL’OSSERVAZIONE DEI REPERTI

OSTEOLOGICI E DEI CALCHI ESPOSTI NELLE VETRINE DEL MUSEO, GLI 
ALUNNI  ANALIZZERANNO  I PRINCIPALI METODI DI INDAGINE

UTILIZZATI  DALL’ANTROPOLOGO  FORENSE.

LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERANNO A SCELTA IN:

1. RILEVAMENTO ED ANALISI DELLE IMPRONTE DIGITALI .                                              
2. ANALISI DEL DNA F INGERPRINTING DEGLI INDIVIDUI  SOSPETTATI 
MEDIANTE ELETTROFORESI SU GEL.                                   
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 4 | CON L’ANTROPOLOGO    
FORENSE SULLA SCENA DEL CRIMINE
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IL RECUPERO DEI RESTI SCHELETRICI UMANI  AFFETTI DA ALTERAZIONI 
PATOLOGICHE CONSENTE AI PALEOPATOLOGI DI RICOSTRUIRE LO STILE DI 
VITA E LO STATO DI SALUTE DELLE POPOLAZIONI  ANTICHE. TRA LE 
PATOLOGIE DEL PASSATO E QUELLE ATTUALI  ESISTE UNA  CONTINUITÀ . 
NELL’AMBITO DI TALE PERCORSO GLI STUDENTI, ATTRAVERSO                         
L’OSSERVAZIONE DEI RESTI SCHELETRICI ESPOSTI IN VETRINA,                            
ESAMINERANNO LE PRINCIPALI PATOLOGIE CHE LASCIANO SEGNI                                   
RICONOSCIBILI SULLO SCHELETRO. SARÀ APPROFONDITO INOLTRE LO 
STUDIO DELLE MALFORMAZIONI  CRANICHE DOVUTE ALL’INSORGENZA DI 
MUTAZIONI  NEL GENOMA.

L’ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERA’ IN ALLESTIMENTO,                          
COLORAZIONE E ANALISI AL MICROSCOPIO OTTICO  DI DIVERSI PREPARATI 
ISTOLOGICI PER LA DIAGNOSI DELLE PIÙ COMUNI  PATOLOGIE UMANE 
ATTUALI  E DEL PASSATO (ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 5 | LE PATOLOGIE DELL’UOMO 
DALL’ANTICHITà AD OGGI

L'ANTROPOLOGIA  FORENSE È LA DISCIPLINA CHE STUDIA I RESTI UMANI  
NELL'AMBITO DI INDAGINI  DELL'AUTORITÀ  GIUDIZIARIA  ALLO SCOPO DI 
IDENTIFICARLI E DI FORNIRE INFORMAZIONI  UTILI ALL'ACCERTAMENTO 
DELLE CIRCOSTANZE E DELLE CAUSE DELLA MORTE E ALL'INDIVIDUAZIONE  
DI EVENTUALI RESPONSABILI. 
IN QUESTO PERCORSO PARTENDO DALL’OSSERVAZIONE DEI REPERTI

OSTEOLOGICI E DEI CALCHI ESPOSTI NELLE VETRINE DEL MUSEO, GLI 
ALUNNI  ANALIZZERANNO  I PRINCIPALI METODI DI INDAGINE

UTILIZZATI  DALL’ANTROPOLOGO  FORENSE.

LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERANNO A SCELTA IN:

1. RILEVAMENTO ED ANALISI DELLE IMPRONTE DIGITALI .                                              
2. ANALISI DEL DNA F INGERPRINTING DEGLI INDIVIDUI  SOSPETTATI 
MEDIANTE ELETTROFORESI SU GEL.                                   
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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IL VESUVIO È UNO  DEI VULCANI  PIÙ CONOSCIUTI  AL MONDO  PER GLI 
EFFETTI DEVASTANTI DELLE SUE ERUZIONI. TRA QUESTE, L’ERUZIONE DEL 
79 D.C. HA LASCIATO INTERESSANTI TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE 
SULLE CITTÀ  CIRCOSTANTI DI POMPEI, ERCOLANO E STABIAE. MENO 
NOTA  MA PIÙ DISASTROSA FU LA PRECEDENTE ERUZIONE DELL’ETÀ DEL 
BRONZO  CHE INTERESSÒ IL TERRITORIO NOLANO  DI SAN PAOLO 
BELSITO. NELL’AMBITO DI QUESTO PERCORSO, PARTENDO DAI CALCHI 
DEGLI SCHELETRI DELLE VITTIME RITROVATE A SAN PAOLO BELSITO E NEI 
FORNICI DI ERCOLANO, PROSEGUENDO CON  LA COLLEZIONE DI CRANI

RINVENUTI  NEGLI SCAVI DELL’ANTICA  POMPEI, SARANNO RIPERCORSE LE 
TAPPE DELLE ERUZIONI E APPROFONDITO IL CONTRIBUTO  DELLE INDAGINI  
MORFOLOGICHE E MOLECOLARI NELLA RICOSTRUZIONE DELLE CAUSE 
DELLA MORTE E DELLO STILE DI VITA DELLE POPOLAZIONI  DISTRUTTE DA 
QUESTO VULCANO .
LE ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERANNO A SCELTA IN:
1. OSSERVAZIONE DI POLLINI E SEMI QUALE METODO DI INDAGINE PER LA 
DATAZIONE  DEI REPERTI.
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA)

2. INDAGINI  MORFOLOGICHE E ANTROPOMETRICHE SULLO SCHELETRO 
UMANO  PER STUDIARE LE POPOLAZIONI  DEL PASSATO, IL LORO STILE DI 
VITA E STATO DI SALUTE.
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 6 | ALLE PENDICI DEL VESUVIO 
TRA LE VITTIME DELL’ERUZIONE

IL RECUPERO DEI RESTI SCHELETRICI UMANI  AFFETTI DA ALTERAZIONI 
PATOLOGICHE CONSENTE AI PALEOPATOLOGI DI RICOSTRUIRE LO STILE DI 
VITA E LO STATO DI SALUTE DELLE POPOLAZIONI  ANTICHE. TRA LE 
PATOLOGIE DEL PASSATO E QUELLE ATTUALI  ESISTE UNA  CONTINUITÀ . 
NELL’AMBITO DI TALE PERCORSO GLI STUDENTI, ATTRAVERSO                         
L’OSSERVAZIONE DEI RESTI SCHELETRICI ESPOSTI IN VETRINA,                            
ESAMINERANNO LE PRINCIPALI PATOLOGIE CHE LASCIANO SEGNI                                   
RICONOSCIBILI SULLO SCHELETRO. SARÀ APPROFONDITO INOLTRE LO 
STUDIO DELLE MALFORMAZIONI  CRANICHE DOVUTE ALL’INSORGENZA DI 
MUTAZIONI  NEL GENOMA.

L’ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERA’ IN ALLESTIMENTO,                          
COLORAZIONE E ANALISI AL MICROSCOPIO OTTICO  DI DIVERSI PREPARATI 
ISTOLOGICI PER LA DIAGNOSI DELLE PIÙ COMUNI  PATOLOGIE UMANE 
ATTUALI  E DEL PASSATO (ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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PERCORSO 7 | Antropocene e plastica. 
Può esistere un mondo plastic 
free? 

LE ATTIVITÀ  DELL’UOMO  ESERCITANO SULL’AMBIENTE CHE LO CIRCONDA  
NUMEROSI EFFETTI CHE STANNO MODIFICANDO  SEMPRE PIÙ IL NOSTRO 
PIANETA CON  CONSEGUENZE POTENZIALMENTE DISASTROSE. UNA 
MINACCIA  TRA LE TANTE È L’USO IMPROPRIO DELLA PLASTICA.
NELL’AMBITO DEL PERCORSO, DURANTE LA VISITA GUIDATA  AL MUSEO, 
GLI ALUNNI  ESAMINERANNO I DIVERSI HABITAT DEL NOSTRO PIANETA, I 
DELICATI EQUILIBRI CHE LI SOSTENGONO E POTRANNO  CONOSCERE LE 
BUONE PRATICHE DI CONVIVENZA  CON  LA NATURA  OSSERVATE DALLE 
POPOLAZIONI  INDIGENE.

L’ATTIVITÀ  DI LABORATORIO CONSISTERÀ IN:
1. APPROFONDIMENTI SUI MATERIALI PLASTICI E ESPERIENZA PRATICA DI 
RICICLO CREATIVO.
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA)

2. ANALISI DEI PRINCIPALI POLIMERI PLASTICI E IDENTIFICAZIONE AL 
MICROSCOPIO.
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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NELL’AMBITO DEL PERCORSO EDUCATIVO , DOPO LA VISITA GUIDATA  AL 
MUSEO, GLI STUDENTI SI CIMENTERANNO IN UNO  SCAVO

ARCHEOLOGICO ALLA RICERCA DI MANUFATTI  E OGGETTI D’ARTE 
DELL’UOMO  PREISTORICO. SUCCESSIVAMENTE, GRAZIE ALL’AUSILIO DI 
SUPPORTI MULTIMEDIALI RICONOSCERANNO I REPERTI RITROVATI  E, 
RISPONDENDO AD ALCUNI  QUESITI, VERIFICHERANNO LE LORO                        
CONOSCENZE SULL’EVOLUZIONE DELL’UOMO .

EXHIBIT MULTIMEDIALE |    “LA TERRA                   
RACCONTA. OGGETTI E ANTENATI 
NARRANO L’EVOLUZIONE  UMANA”
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IL MUSEO DI                          
      PALEONTOLOGIA
LA STORIA DEL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  INIZIA  NEL 1932 QUANDO  LE 
MUTATE ESIGENZE DIDATTICHE  E LA SPECIALIZZAZIONE DELLE DISCIPLINE 
NATURALISTICHE, IMPOSERO UNA  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI STUDI                       
UNIVERSITARI; FU ISTITUITA LA CATTEDRA DI PALEONTOLOGIA  E, COME 
CONSUETUDINE DELL’EPOCA, AD ESSA SI ACCOMPAGNÒ  LA COSTITUZIONE  
DEL MUSEO QUALE LUOGO  DI CONSERVAZIONE DELLE RACCOLTE E DI 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA  UNIVERSITARIA.

IL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  OCCUPÒ PRESTIGIOSI AMBIENTI                            
DELL'EDIFICIO DEI S.S. MARCELLINO E FESTO DOVE FURONO TRASFERITE LE                             
COLLEZIONI GEO-PALEONTOLOGICHE ACQUISTATE, SIN DAGLI INIZI   
DELL’OTTOCENTO , DA EMINENTI STUDIOSI QUALI  MATTEO TONDI  E 
ARCANGELO SCACCHI, DIRETTORI DEL REAL MUSEO MINERALOGICO E DA 
GUGLIELMO GUISCARDI E FRANCESCO BASSANI, DIRETTORI DEL MUSEO 
DI GEOLOGIA.

NEGLI ANNI  SUCCESSIVI TUTTI  GLI STUDIOSI CHE, AD INIZIARE DA                         
GEREMIA D’ERASMO, PRIMO D IRETTORE DEL MUSEO, SI AVVICENDARONO                        
NELL’INCARICO , CONTRIBUIRONO  NOTEVOLMENTE AD INCREMENTARE IL 
NUMERO DEI REPERTI.
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PROPOSTA DI RICERCA A SQUADRE. DOPO UNA  VISITA AL PERCORSO 
ESPOSITIVO DEL MUSEO DI PALEONTOLOGIA , GLI ALUNNI  SARANNO 
INVITATI  AD INDIVIDUARE ALCUNI  DEI REPERTI PIÙ SIGNIFICATIVI ESPOSTI.
 
OGNI PARTECIPANTE AVRÀ A DISPOSIZIONE ALCUNI  INDIZI  (GRUPPO DI 
APPARTENENZA, DIMENSIONI, LOCALITÀ DI RITROVAMENTO , ETÀ                               
GEOLOGICA, AMBIENTE) CHE LO CONDURRANNO  A RICONOSCERE 
L’OGGETTO. (ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA)

- PER GRUPPI NON  MOLTO  NUMEROSI (MAX 20 PERSONE)

PERCORSO 1 | CACCIA AL TESOROIL MUSEO DI                          
      PALEONTOLOGIA
LA STORIA DEL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  INIZIA  NEL 1932 QUANDO  LE 
MUTATE ESIGENZE DIDATTICHE  E LA SPECIALIZZAZIONE DELLE DISCIPLINE 
NATURALISTICHE, IMPOSERO UNA  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI STUDI                       
UNIVERSITARI; FU ISTITUITA LA CATTEDRA DI PALEONTOLOGIA  E, COME 
CONSUETUDINE DELL’EPOCA, AD ESSA SI ACCOMPAGNÒ  LA COSTITUZIONE  
DEL MUSEO QUALE LUOGO  DI CONSERVAZIONE DELLE RACCOLTE E DI 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA  UNIVERSITARIA.

IL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  OCCUPÒ PRESTIGIOSI AMBIENTI                            
DELL'EDIFICIO DEI S.S. MARCELLINO E FESTO DOVE FURONO TRASFERITE LE                             
COLLEZIONI GEO-PALEONTOLOGICHE ACQUISTATE, SIN DAGLI INIZI   
DELL’OTTOCENTO , DA EMINENTI STUDIOSI QUALI  MATTEO TONDI  E 
ARCANGELO SCACCHI, DIRETTORI DEL REAL MUSEO MINERALOGICO E DA 
GUGLIELMO GUISCARDI E FRANCESCO BASSANI, DIRETTORI DEL MUSEO 
DI GEOLOGIA.

NEGLI ANNI  SUCCESSIVI TUTTI  GLI STUDIOSI CHE, AD INIZIARE DA                         
GEREMIA D’ERASMO, PRIMO D IRETTORE DEL MUSEO, SI AVVICENDARONO                        
NELL’INCARICO , CONTRIBUIRONO  NOTEVOLMENTE AD INCREMENTARE IL 
NUMERO DEI REPERTI.
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LA MAGGIOR PARTE DELLE CONCHIGLIE E DELLE OSSA FOSSILI                               
ASSOMIGLIANO A ROCCE. CIÒ È DOVUTO  AI CAMBIAMENTI CHE                              
AVVENGONO  NELLA LORO COMPOSIZIONE ORIGINARIA . IL PERCORSO 
DIDATTICO  È PERTANTO FINALIZZATO  AD ILLUSTRARE IL PROCESSO DI 
FOSSILIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI VEGETALI E ANIMALI                                   
(MINERALIZZAZIONE, CARBONIZZAZIONE , SILICIZZAZIONE,                                  
CONSERVAZIONE IN AMBRA E GHIACCIO ).

L’APPRENDIMENTO DI SEMPLICI TECNICHE CONSENTIRÀ AGLI ALUNNI  DI 
RIPERCORRERE IL CAMMINO  CHE DALLA MORTE DELL’ORGANISMO                        
CONDUCE ALLA FORMAZIONE DEL FOSSILE. VERRANNO ESAMINATE LE 
MODALITÀ  DI FORMAZIONE DEI DIVERSI PRODOTTI : MODELLO INTERNO, 
IMPRONTA ESTERNA, PSEUDOGUSCIO, PSEUDOMORFO.
L’ATTIVITÀ  DI LABORATORIO PREVEDE ANCHE LA REALIZZAZIONE IN 
GESSO DI “FOSSILI ARTIFICIALI” DI ORGANISMI VISSUTI NELLE DIVERSE 
EPOCHE GEOLOGICHE. (ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA)

PERCORSO 2 | LO STRAORDINARIO              
PROCESSO DELLA FOSSILIZZAZIONE



IMAGES from brgfx on FREEPIK
34

CON  QUESTA PROPOSTA DIDATTICA  SI VUOLE INTRODURRE GLI                           
STUDENTI ALLA CONOSCENZA DEGLI ORGANISMI CHE SI SONO                        
SUCCEDUTI NEL CORSO DEI TEMPI GEOLOGICI. OGNI FOSSILE                           
RACCONTERÀ LA SUA STORIA EVOLUTIVA. IL LABORATORIO OFFRIRÀ LA 
POSSIBILITÀ DI RICOSTRUIRE LE FASI EVOLUTIVE DEGLI ESSERI VIVENTI 
COLLOCANDO , SULLA LINEA DEL TEMPO, GLI ORGANISMI PIÙ                            
SIGNIFICATIVI PER OGNI  PERIODO GEOLOGICO.

GLI STUDENTI ACQUISIRANNO , INOLTRE, NOZIONI  RELATIVE ALLA 
DEFINIZIONE DI FOSSILE, FOSSILE VIVENTE E FOSSILE GUIDA . 
CIÒ CONSENTIRÀ DI APPRENDERE L’IMPORTANZA  DELLA PALEONTOLOGIA 
PER LA RICOSTRUZIONE DEGLI EVENTI CHE SI SONO SUCCEDUTI SUL 
NOSTRO PIANETA.

PERCORSO 3 | I FOSSILI RACCONTANO LA   
      STORIA
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IL LABORATORIO, ATTRAVERSO UN APPROCCIO ATTIVO , CONSENTE DI 
COMPRENDERE IL LAVORO DEL PALEONTOLOGO IMPEGNATO NELLA 
RICERCA DI FOSSILI (PROGETTARE ED EFFETTUARE CAMPAGNE DI SCAVO, 
RICONOSCERE LA RILEVANZA E LA PROVENIENZA DI UN FOSSILE, SAPERLO 
IDENTIFICARE E COLLOCARE NEL TEMPO) E LE ATTIVITÀ  DA SVOLGERE IN 
UN SITO FOSSILIFERO PER SCOPRIRE CIÒ CHE VIVEVA NEL PASSATO.

GLI ALUNNI  OPERERANNO IN UN ’AREA DI SCAVO SIMULATA, DOVE, 
MEDIANTE STRUMENTAZIONI  E MATERIALE FOSSILIFERO, SI                                      
IMMERGERANNO IN UN ’ESPERIENZA DI CAMPO, DANDO  VITA A 
MOMENTI  DI RICERCA, CURIOSITÀ E CONOSCENZA.

PERCORSO 4 | UN GIORNO DA                                  
           PALEONTOLOGO
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IL MESOZOICO È MEGLIO NOTO  COME ”ERA DEI D INOSAURI, LE                        
TERRIBILI LUCERTOLE CHE ANIMANO  LE STORIE DI OGNI  BAMBINO                               
STIMOLANDO  DA SEMPRE LA LORO CURIOSITÀ. IN REALTÀ, COME                           
SCOPRIREMO IN QUESTA ESPERIENZA, I DINOSAURI NON  SONO STATI GLI 
UNICI  ABITANTI  DI QUELLA LONTANA  ERA, MA HANNO  CONVISSUTO 
CON  GRANDI RETTILI MARINI E SPETTACOLARI RETTILI VOLANTI .

IL LABORATORIO AFFRONTANDO  A GRANDI LINEE LA SISTEMATICA E LA 
BIOLOGIA DI QUESTI RETTILI, OLTRE CHE LA GEOGRAFIA DEI                              
CONTINENTI  NELL’ERA MESOZOICA, HA LA FINALITÀ DI                                  
CONTESTUALIZZARE LA PRESENZA DI QUESTI ANIMALI  SULLA TERRA E 
COMPRENDERNE LA LORO BIOLOGIA E LA LORO EVOLUZIONE.
IL RICORSO AD UNA  SERIE DI ATTIVITÀ  LUDICO  DIDATTICHE , TRA CUI 
L’UTILIZZO  DI UNA  “SCATOLA PALEONTOLOGICA ” CON  DIFFERENTI DENTI 
E ARTIGLI DI RETTILI MESOZOICI, CONSENTIRÀ AGLI STUDENTI DI                       
APPROFONDIRE, IN MANIERA ORIGINALE E DIVERTENTE, LE DIVERSE 
STRATEGIE DI PREDAZIONE/DIFESA/ COMUNICAZIONE /ALIMENTAZIONE 
ADOTTATE  DA QUESTI AFFASCINANTI ANIMALI  PREISTORICI. 

PERCORSO 5 | I GRANDI RETTILI DEL            
      MESOZICO

PERCORSO 4 | UN GIORNO DA                                  
           PALEONTOLOGO
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QUESTA PROPOSTA DIDATTICA  INTRODUCE GLI STUDENTI ALLA                        
CONOSCENZA DEI NUMEROSI REPERTI, APPARTENENTI AL GRUPPO DEGLI 
INVERTEBRATI, CHE IL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  CUSTODISCE.

DOPO LA VISITA AL MUSEO ED UNA  PRIMA FASE INTRODUTTIVA                                 
MIRANTE A FORNIRE NOZIONI  DI TASSONOMIA E SISTEMATICA                        
(CONCETTO  DI SPECIE, SPECIE BIOLOGICA E SPECIE PALEONTOLOGICA, 
CATEGORIE TASSONOMICHE) GLI STUDENTI AVRANNO  MODO  DI                                      
MANIPOLARE FOSSILI ORIGINALI  PER PROCEDERE ALL'IDENTIFICAZIONE E 
ALLA CLASSIFICAZIONE DEI VARI REPERTI INDIVIDUANDO  LE DIFFERENZE 
MORFOLOGICHE TRA I VARI GRUPPI. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 6 | FACCIAMO ORDINE: UN   
     AIUTO DALLA SISTEMATICA

IL MESOZOICO È MEGLIO NOTO  COME ”ERA DEI D INOSAURI, LE                        
TERRIBILI LUCERTOLE CHE ANIMANO  LE STORIE DI OGNI  BAMBINO                               
STIMOLANDO  DA SEMPRE LA LORO CURIOSITÀ. IN REALTÀ, COME                           
SCOPRIREMO IN QUESTA ESPERIENZA, I DINOSAURI NON  SONO STATI GLI 
UNICI  ABITANTI  DI QUELLA LONTANA  ERA, MA HANNO  CONVISSUTO 
CON  GRANDI RETTILI MARINI E SPETTACOLARI RETTILI VOLANTI .

IL LABORATORIO AFFRONTANDO  A GRANDI LINEE LA SISTEMATICA E LA 
BIOLOGIA DI QUESTI RETTILI, OLTRE CHE LA GEOGRAFIA DEI                              
CONTINENTI  NELL’ERA MESOZOICA, HA LA FINALITÀ DI                                  
CONTESTUALIZZARE LA PRESENZA DI QUESTI ANIMALI  SULLA TERRA E 
COMPRENDERNE LA LORO BIOLOGIA E LA LORO EVOLUZIONE.
IL RICORSO AD UNA  SERIE DI ATTIVITÀ  LUDICO  DIDATTICHE , TRA CUI 
L’UTILIZZO  DI UNA  “SCATOLA PALEONTOLOGICA ” CON  DIFFERENTI DENTI 
E ARTIGLI DI RETTILI MESOZOICI, CONSENTIRÀ AGLI STUDENTI DI                       
APPROFONDIRE, IN MANIERA ORIGINALE E DIVERTENTE, LE DIVERSE 
STRATEGIE DI PREDAZIONE/DIFESA/ COMUNICAZIONE /ALIMENTAZIONE 
ADOTTATE  DA QUESTI AFFASCINANTI ANIMALI  PREISTORICI. 
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IL LABORATORIO,  ATTRAVERSO L’APPROCCIO CON  IL MICROSCOPIO, HA 
LO SCOPO DI FAR OSSERVARE L’INCREDIBILE VARIETÀ DI FORME DI VITA 
DEI MICROFOSSILI, ORGANISMI MICROSCOPICI NON  VISIBILI AD OCCHIO  
NUDO , SPESSO COSTITUENTI PRINCIPALI DI ALCUNE ROCCE SEDIMENTARIE.  
SI POTRÀ COMPRENDERE COME  LA LORO PRESENZA NELLE ROCCE SIA 
FONDAMENTALE PER LA DATAZIONE ,  LA RICOSTRUZIONE DEGLI AMBIENTI 
DEL PASSATO E QUINDI  DELLA STORIA DEL NOSTRO PIANETA. 

PERCORSO 7 | UN MONDO AL                                 
              MICROSCOPIO

QUESTA PROPOSTA DIDATTICA  INTRODUCE GLI STUDENTI ALLA                        
CONOSCENZA DEI NUMEROSI REPERTI, APPARTENENTI AL GRUPPO DEGLI 
INVERTEBRATI, CHE IL MUSEO DI PALEONTOLOGIA  CUSTODISCE.

DOPO LA VISITA AL MUSEO ED UNA  PRIMA FASE INTRODUTTIVA                                 
MIRANTE A FORNIRE NOZIONI  DI TASSONOMIA E SISTEMATICA                        
(CONCETTO  DI SPECIE, SPECIE BIOLOGICA E SPECIE PALEONTOLOGICA, 
CATEGORIE TASSONOMICHE) GLI STUDENTI AVRANNO  MODO  DI                                      
MANIPOLARE FOSSILI ORIGINALI  PER PROCEDERE ALL'IDENTIFICAZIONE E 
ALLA CLASSIFICAZIONE DEI VARI REPERTI INDIVIDUANDO  LE DIFFERENZE 
MORFOLOGICHE TRA I VARI GRUPPI. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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IL PERCORSO CONSISTE IN DUE ESPERIENZE MULTIMEDIALI PER COMPIERE 
UN AFFASCINANTE VIAGGIO  VIRTUALE NEL MISTERIOSO MONDO  DEI 
DINOSAURI E PARTECIPARE AD UN ’ATTIVITÀ  DI SCAVO DOVE, MEDIANTE 
STRUMENTAZIONI  E REPERTI, SARÀ POSSIBILE IMMERGERSI IN                         
UN ’ESPERIENZA DI CAMPO, DANDO  VITA A MOMENTI  DI RICERCA,                        
CURIOSITÀ E CONOSCENZA.
DOPO LA VISITA GUIDATA  AL MUSEO GLI ALUNNI , IMMEDESIMANDOSI NEL 
RUOLO DEL PALEONTOLOGO, DOVRANNO  CERCARE ALL’INTERNO DI UN 
APPOSITO CONTENITORE ALCUNI  CALCHI DI REPERTI FOSSILI.
RINVENUTO  “IL FOSSILE”, GRAZIE A DEI TAG POSTI SULLO STESSO, SUI 
MONITOR  PRESENTI NELLA SALA SI ATTIVERANNO  DEI CONTENUTI  
MULTIMEDIALI CHE CONSENTIRANNO  DI RICONOSCERE I REPERTI                                   
RISPONDENDO AD ALCUNE DOMANDE .
UN SUGGESTIVO CORRIDOIO , RIVESTITO DA PANNELLI RETROILLUMINATI, 
LI CONDURRÀ  ALLA SALA DENOMINATA  “REALTÀ VIRTUALE” IN CUI CI 
SVOLGERÀ LA SECONDA ESPERIENZA MULTIMEDIALE. L’UTENTE SARÀ 
INTRODOTTO  IN UN AMBIENTE TOTALMENTE IMMERSIVO, DOTATO  DI 8 
POSTAZIONI CORREDATE DI VISORI DI REALTÀ VIRTUALE. INDOSSATO IL 
VISORE, VERRÀ TRASPORTATO NELL’ERA MESOZOICA E RICEVERÀ, GRAZIE 
A UN ’ESPERIENZA VISIVA, INFORMAZIONI  AGGIUNTIVE SUI RETTILI ESTINTI 
ESPOSTI NEL MUSEO.

- ATTIVITÀ  PER GRUPPI INFERIORI A 20 PERSONE

EXHIBIT MULTIMEDIALEPERCORSO 7 | UN MONDO AL                                 
              MICROSCOPIO



IL PERCORSO CONSISTE IN DUE ESPERIENZE MULTIMEDIALI PER COMPIERE 
UN AFFASCINANTE VIAGGIO  VIRTUALE NEL MISTERIOSO MONDO  DEI 
DINOSAURI E PARTECIPARE AD UN ’ATTIVITÀ  DI SCAVO DOVE, MEDIANTE 
STRUMENTAZIONI  E REPERTI, SARÀ POSSIBILE IMMERGERSI IN                         
UN ’ESPERIENZA DI CAMPO, DANDO  VITA A MOMENTI  DI RICERCA,                        
CURIOSITÀ E CONOSCENZA.
DOPO LA VISITA GUIDATA  AL MUSEO GLI ALUNNI , IMMEDESIMANDOSI NEL 
RUOLO DEL PALEONTOLOGO, DOVRANNO  CERCARE ALL’INTERNO DI UN 
APPOSITO CONTENITORE ALCUNI  CALCHI DI REPERTI FOSSILI.
RINVENUTO  “IL FOSSILE”, GRAZIE A DEI TAG POSTI SULLO STESSO, SUI 
MONITOR  PRESENTI NELLA SALA SI ATTIVERANNO  DEI CONTENUTI  
MULTIMEDIALI CHE CONSENTIRANNO  DI RICONOSCERE I REPERTI                                   
RISPONDENDO AD ALCUNE DOMANDE .
UN SUGGESTIVO CORRIDOIO , RIVESTITO DA PANNELLI RETROILLUMINATI, 
LI CONDURRÀ  ALLA SALA DENOMINATA  “REALTÀ VIRTUALE” IN CUI CI 
SVOLGERÀ LA SECONDA ESPERIENZA MULTIMEDIALE. L’UTENTE SARÀ 
INTRODOTTO  IN UN AMBIENTE TOTALMENTE IMMERSIVO, DOTATO  DI 8 
POSTAZIONI CORREDATE DI VISORI DI REALTÀ VIRTUALE. INDOSSATO IL 
VISORE, VERRÀ TRASPORTATO NELL’ERA MESOZOICA E RICEVERÀ, GRAZIE 
A UN ’ESPERIENZA VISIVA, INFORMAZIONI  AGGIUNTIVE SUI RETTILI ESTINTI 
ESPOSTI NEL MUSEO.

- ATTIVITÀ  PER GRUPPI INFERIORI A 20 PERSONE
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IL MUSEO di fisica

IL MUSEO DI FISICA VIENE ISTITUITO  NEL 2000 CON  L’INTENTO  DI 
CUSTODIRE E VALORIZZARE LE STRUMENTAZIONI  STORICHE EREDITATE 
DALL’EX ISTITUTO DI FISICA E POI CONFLUITE NEL D IPARTIMENTO DI 
FISICA.

MANCAVA  TUTTAVIA  UNA  SEDE IDONEA AD OSPITARE LE PREZIOSE COLLE-

ZIONI  E SOLO QUALCHE ANNO  DOPO VENGONO  ASSEGNATI AL MUSEO GLI 
SPAZI CORRISPONDENTI ALL’EX REFETTORIO DEL COLLEGIO MASSIMO DEI 
GESUITI, PROGETTATO INTORNO  AL 1680 DA D IONISIO LAZZARI, IMPOR-

TANTE ESPONENTE DEL BAROCCO N APOLETANO.

NEL BIENNIO 2003-2004 LE PRESTIGIOSE SALE, CHE CONSERVANO GLI 
STUCCHI SEICENTESCHI E I CONTORNI  DELLE PORTE IN PIPERNO, SONO 
OGGETTO DI UN ’IMPORTANTE AZIONE DI RECUPERO CONCLUSASI CON  IL 
RESTAURO DEGLI ORIGINARI  ARREDI LIGNEI IN RADICA DI NOCE E CON  LA 
SISTEMAZIONE AL CENTRO DEL SALONE DELLA MAGNIFICA PALA D'ALTARE, 
RAPPRESENTANTE LA CIRCONCISIONE DI GESÙ, REALIZZATA DAL PITTORE 
MARCO PINO  DA SIENA PER L’ALTARE DELLA CINQUECENTESCA CHIESA DEL 
GESÙ VECCHIO.

CON  UNA  SUPERFICIE ESPOSITIVA DI CIRCA 640 MQ, ARTICOLATA  IN 
QUATTRO  SALE, IL MUSEO APRE LE PORTE AL PUBBLICO IL 28 GENNAIO  
DEL 2005 E DAL 2012 FA PARTE DEL CENTRO MUSEI DELLE SCIENZE 
NATURALI E FISICHE
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IL PERCORSO DIDATTICO , PUNTANDO  SULLA CURIOSITÀ E SULLA                            
CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE DEI PIÙ PICCOLI, ATTRAVERSO LA                             
REALIZZAZIONE DI SEMPLICI ESPERIMENTI DI MECCANICA, OTTICA  ED 
ELETTROMAGNETISMO, CONDUCE I BAMBINI ALLA SCOPERTA DEI FENOME-

NI FISICI CHE SI CELANO DIETRO LE ESPERIENZE QUOTIDIANE ,                                    
PERMETTENDO DI COMPRENDERNE I MECCANISMI IN MANIERA LUDICA, 
MA RIGOROSA. NELL’AMBITO DELLE ESPERIENZE PROPOSTE, SI POTRANNO  
SCEGLIERE UN MASSIMO DI 3 PERCORSI:

• ACUSTICA : CHE COS’È IL SUONO? SORGENTI E RICEVITORI.                                
OSSERVIAMO LE FIGURE CHE SI OTTENGONO  DALLA VIBRAZIONE DI 
DIVERSI TIPI DI PIASTRE. IL SUONO COME ONDA : RIFLESSIONE,                  
RIFRAZIONE E INTERFERENZA. ESPEDIENTI PER VISUALIZZARE IL SUONO.

• MECCANICA : ATTRAVERSO ESEMPI PRATICI VERRÀ INTRODOTTO  IL 
CONCETTO  DI FORZA. RICONOSCIMENTO  DEL PESO COME FORZA E 
POSSIBILITÀ DI MISURARE UNA  FORZA MEDIANTE L’USO DEL                                    
DINAMOMETRO , UTILIZZANDO  L’ALLUNGAMENTO  DELLA MOLLA                                       
SOTTOPOSTA ALLA FORZA PESO. INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI 
EQUILIBRIO CON  ESEMPI PRATICI, BARICENTRO E TIPI DI EQUILIBRIO. 
DEFINIZIONE DI LEVA E RICONOSCIMENTO NEGLI OGGETTI                           
QUOTIDIANI  DELLE DIVERSE TIPOLOGIE. USO DELLE LEVE.                                         
INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI QUIETE E MOTO  DI UN CORPO. 
PRINCIPIO DI AZIONE E REAZIONE. PENDOLO DI N EWTON.                                
OSSERVAZIONE FENOMENOLOGICA DEL MOTO  DI UN PENDOLO.

• MECCANICA DEI FLUIDI : PARTENDO DALLA DEFINIZIONE, VERRANNO 
ESAMINATE LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI  DEI FLUIDI.                                
INTRODUZIONE  DEL CONCETTO  DI PRESSIONE ATMOSFERICA                                
ATTRAVERSO L’ESPERIMENTO DI TORRICELLI E GLI EMISFERI DI                              
MAGDEBURGO ED EFFETTI DELLA PRESSIONE. VASI COMUNICANTI  E 
LEGGE DI PASCAL. GALLEGGIAMENTO E SPINTA DI ARCHIMEDE.                          
ARGANELLO IDRAULICO.

PERCORSO 1 | FARE, OSSERVARE...                         
                CONOSCERE
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IL PERCORSO DIDATTICO , PUNTANDO  SULLA CURIOSITÀ E SULLA                            
CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE DEI PIÙ PICCOLI, ATTRAVERSO LA                             
REALIZZAZIONE DI SEMPLICI ESPERIMENTI DI MECCANICA, OTTICA  ED 
ELETTROMAGNETISMO, CONDUCE I BAMBINI ALLA SCOPERTA DEI FENOME-

NI FISICI CHE SI CELANO DIETRO LE ESPERIENZE QUOTIDIANE ,                                    
PERMETTENDO DI COMPRENDERNE I MECCANISMI IN MANIERA LUDICA, 
MA RIGOROSA. NELL’AMBITO DELLE ESPERIENZE PROPOSTE, SI POTRANNO  
SCEGLIERE UN MASSIMO DI 3 PERCORSI:

• ACUSTICA : CHE COS’È IL SUONO? SORGENTI E RICEVITORI.                                
OSSERVIAMO LE FIGURE CHE SI OTTENGONO  DALLA VIBRAZIONE DI 
DIVERSI TIPI DI PIASTRE. IL SUONO COME ONDA : RIFLESSIONE,                  
RIFRAZIONE E INTERFERENZA. ESPEDIENTI PER VISUALIZZARE IL SUONO.

• MECCANICA : ATTRAVERSO ESEMPI PRATICI VERRÀ INTRODOTTO  IL 
CONCETTO  DI FORZA. RICONOSCIMENTO  DEL PESO COME FORZA E 
POSSIBILITÀ DI MISURARE UNA  FORZA MEDIANTE L’USO DEL                                    
DINAMOMETRO , UTILIZZANDO  L’ALLUNGAMENTO  DELLA MOLLA                                       
SOTTOPOSTA ALLA FORZA PESO. INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI 
EQUILIBRIO CON  ESEMPI PRATICI, BARICENTRO E TIPI DI EQUILIBRIO. 
DEFINIZIONE DI LEVA E RICONOSCIMENTO NEGLI OGGETTI                           
QUOTIDIANI  DELLE DIVERSE TIPOLOGIE. USO DELLE LEVE.                                         
INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI QUIETE E MOTO  DI UN CORPO. 
PRINCIPIO DI AZIONE E REAZIONE. PENDOLO DI N EWTON.                                
OSSERVAZIONE FENOMENOLOGICA DEL MOTO  DI UN PENDOLO.

• MECCANICA DEI FLUIDI : PARTENDO DALLA DEFINIZIONE, VERRANNO 
ESAMINATE LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI  DEI FLUIDI.                                
INTRODUZIONE  DEL CONCETTO  DI PRESSIONE ATMOSFERICA                                
ATTRAVERSO L’ESPERIMENTO DI TORRICELLI E GLI EMISFERI DI                              
MAGDEBURGO ED EFFETTI DELLA PRESSIONE. VASI COMUNICANTI  E 
LEGGE DI PASCAL. GALLEGGIAMENTO E SPINTA DI ARCHIMEDE.                          
ARGANELLO IDRAULICO.

• OTTICA : ATTRAVERSO L’UTILIZZO  DI PRISMI E DEL DISCO DI N EWTON 
GLI ALUNNI  POTRANNO  OSSERVARE COME LA LUCE VISIBILE SIA                        
COSTITUITA  DA 7 COLORI COMBINATI  TRA LORO. SEMPLICI ESPERIMENTI 
CONDOTTI  CON  L’UTILIZZO  DI LASER, SPECCHI E LENTI METTERANNO IN 
EVIDENZA FENOMENI COME LA RIFLESSIONE, LA RIFRAZIONE E LA FORMA-
ZIONE DELLE IMMAGINI .

• ELETTROSTATICA : GLI ALUNNI , ATTRAVERSO L’UTILIZZO  DI SEMPLICI 
STRUMENTI COME UNA  BACCHETTA DI EBANITE, DEI PALLONCINI, LA 
MACCHINA  DI W IMSHURST E L’ELETTROSCOPIO A FOGLIOLINE,                         
POTRANNO  OSSERVARE L’ELETTRIZZAZIONE DELLA MATERIA E LA PRODU-
ZIONE DI CARICHE ELETTRICHE STATICHE.

• MAGNETISMO : DEFINIZIONE DI MAGNETE E SUE CARATTERISTICHE. 
CAMPO MAGNETICO TERRESTE E INTERAZIONI  TRA MAGNETI.

• ELETTRICITA’ : INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI CORRENTE                                 
ELETTRICA E REALIZZAZIONE DI UNA  PILA CON  MATERIALI DI USO                                        
QUOTIDIANO  (LIMONI , PATATE ECC). VERIFICA DELLA CARICA ELETTRICA 
DELLA PILA COSTRUITA. OSSERVAZIONE DELL’EFFETTO MAGNETICO DELLA 
CORRENTE. (ATTIVITÀ  PER SCUOLE PRIMARIE)

PERCORSO 1 | FARE, OSSERVARE...                         
                CONOSCERE
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GLI STUDENTI, CON  L’AUSILIO DI SEMPLICI STRUMENTAZIONI  E                              
APPLICANDO IL METODO SCIENTIFICO, EFFETTUERANNO ESPERIMENTI 
SULLO STATO DI EQUILIBRIO E DI MOTO  DI UN CORPO E,                             
DALL’OSSERVAZIONE DEL FENOMENO, DEDURRANNO  LE PRINCIPALI LEGGI 
DELLA MECCANICA. IL PERCORSO DEDICATO SI ARTICOLA IN DUE 
ESPERIENZE DIDATTICHE  A SCELTA:

1. RESTIAMO IN EQUILIBRIO:  PARTENDO DA ESEMPI PRATICI SARÀ                                  
INTRODOTTO  IL CONCETTO  DI FORZA. IL PESO COME FORZA E                                          
POSSIBILITÀ DI MISURARE UNA  FORZA MEDIANTE L’USO DEL                                                                           
DINAMOMETRO , UTILIZZANDO  L’ALLUNGAMENTO  DI UNA  MOLLA,                                        
SOTTOPOSTA ALLA FORZA PESO. SARANNO  IDENTIFICATE E ANALIZZATE 
LE FORZE CHE AGISCONO SU UN CORPO E CALCOLATE LA LORO                                                            
RISULTANTE, L’INTENSITÀ, LA DIREZIONE E IL VERSO. SI GIUNGERÀ ALLA 
DEFINIZIONE DI BARICENTRO DI UN CORPO E AL CONCETTO  DI                                                  
EQUILIBRIO. SARANNO  ANALIZZATI  I VARI TIPI DI EQUILIBRIO E                                                          
L’EQUILIBRIO SU UN PIANO INCLINATO . INFINE, SI ANALIZZERÀ LA “LEVA”, 
LA MACCHINA  SEMPLICE PIÙ ANTICA  UTILIZZATA  DALL’UOMO ,                                                                  
IDENTIFICANDONE  LE DIVERSE TIPOLOGIE E IL LORO UTILIZZO .

2. METTIAMOCI IN MOTO:  RICORRENDO AD ESEMPI TRATTI  DA                               
ESPERIENZE QUOTIDIANE , SARÀ ANALIZZATO  IL MOTO  DEI CORPI E                                    
INTRODOTTO  IL CONCETTO  DI SPAZIO E TEMPO FINO ALLA                           
FORMULAZIONE DEL PRINCIPIO DI INERZIA. FORNITE LE NOZIONI                     
FONDAMENTALI  SI FFETTUERANNO ESPERIMENTI DI MECCANICA                    
UTILIZZANDO  UN PENDOLO, UN SISTEMA DI PENDOLI E UN PIANO 
INCLINATO . 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 2 | LABORATORIO DI 
                                  MECCANICA

• OTTICA : ATTRAVERSO L’UTILIZZO  DI PRISMI E DEL DISCO DI N EWTON 
GLI ALUNNI  POTRANNO  OSSERVARE COME LA LUCE VISIBILE SIA                        
COSTITUITA  DA 7 COLORI COMBINATI  TRA LORO. SEMPLICI ESPERIMENTI 
CONDOTTI  CON  L’UTILIZZO  DI LASER, SPECCHI E LENTI METTERANNO IN 
EVIDENZA FENOMENI COME LA RIFLESSIONE, LA RIFRAZIONE E LA FORMA-
ZIONE DELLE IMMAGINI .

• ELETTROSTATICA : GLI ALUNNI , ATTRAVERSO L’UTILIZZO  DI SEMPLICI 
STRUMENTI COME UNA  BACCHETTA DI EBANITE, DEI PALLONCINI, LA 
MACCHINA  DI W IMSHURST E L’ELETTROSCOPIO A FOGLIOLINE,                         
POTRANNO  OSSERVARE L’ELETTRIZZAZIONE DELLA MATERIA E LA PRODU-
ZIONE DI CARICHE ELETTRICHE STATICHE.

• MAGNETISMO : DEFINIZIONE DI MAGNETE E SUE CARATTERISTICHE. 
CAMPO MAGNETICO TERRESTE E INTERAZIONI  TRA MAGNETI.

• ELETTRICITA’ : INTRODUZIONE  AL CONCETTO  DI CORRENTE                                 
ELETTRICA E REALIZZAZIONE DI UNA  PILA CON  MATERIALI DI USO                                        
QUOTIDIANO  (LIMONI , PATATE ECC). VERIFICA DELLA CARICA ELETTRICA 
DELLA PILA COSTRUITA. OSSERVAZIONE DELL’EFFETTO MAGNETICO DELLA 
CORRENTE. (ATTIVITÀ  PER SCUOLE PRIMARIE)



IMAGES from brgfx on FREEPIK

45

LA LUCE È UNA  FORMA DI ENERGIA CHE, IRRADIANDOSI DA UNA  FONTE, 
SI PROPAGA IN UN MEZZO, ARIA, ACQUA  O VUOTO , INTERAGENDO CON  
LA MATERIA IN DIVERSI MODI . LO STUDIO DELLA LUCE E LA SUA INTERA-

ZIONE CON  LA MATERIA, COSTITUISCE UNA  PARTE DELLA FISICA, DETTA 
OTTICA.

DURANTE L’ATTIVITÀ  GLI STUDENTI SI CONFRONTERANNO  CON  LE 
LEGGI DELL’OTTICA  GEOMETRICA, LE PROPRIETÀ DELLE LENTI, LA                                 
FORMAZIONE DELLE IMMAGINI , I SISTEMI COMPOSTI REALIZZATI SU BANCO 
OTTICO  E AVRANNO  MODO  DI VEDERE DA VICINO  LA GRANDE LENTE DI 
FRESNEL E IL GRANDE CANNOCCHIALE  DUBOSCQ. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 3 | LABORATORIO DI OTTICA

GLI STUDENTI, CON  L’AUSILIO DI SEMPLICI STRUMENTAZIONI  E                              
APPLICANDO IL METODO SCIENTIFICO, EFFETTUERANNO ESPERIMENTI 
SULLO STATO DI EQUILIBRIO E DI MOTO  DI UN CORPO E,                             
DALL’OSSERVAZIONE DEL FENOMENO, DEDURRANNO  LE PRINCIPALI LEGGI 
DELLA MECCANICA. IL PERCORSO DEDICATO SI ARTICOLA IN DUE 
ESPERIENZE DIDATTICHE  A SCELTA:

1. RESTIAMO IN EQUILIBRIO:  PARTENDO DA ESEMPI PRATICI SARÀ                                  
INTRODOTTO  IL CONCETTO  DI FORZA. IL PESO COME FORZA E                                          
POSSIBILITÀ DI MISURARE UNA  FORZA MEDIANTE L’USO DEL                                                                           
DINAMOMETRO , UTILIZZANDO  L’ALLUNGAMENTO  DI UNA  MOLLA,                                        
SOTTOPOSTA ALLA FORZA PESO. SARANNO  IDENTIFICATE E ANALIZZATE 
LE FORZE CHE AGISCONO SU UN CORPO E CALCOLATE LA LORO                                                            
RISULTANTE, L’INTENSITÀ, LA DIREZIONE E IL VERSO. SI GIUNGERÀ ALLA 
DEFINIZIONE DI BARICENTRO DI UN CORPO E AL CONCETTO  DI                                                  
EQUILIBRIO. SARANNO  ANALIZZATI  I VARI TIPI DI EQUILIBRIO E                                                          
L’EQUILIBRIO SU UN PIANO INCLINATO . INFINE, SI ANALIZZERÀ LA “LEVA”, 
LA MACCHINA  SEMPLICE PIÙ ANTICA  UTILIZZATA  DALL’UOMO ,                                                                  
IDENTIFICANDONE  LE DIVERSE TIPOLOGIE E IL LORO UTILIZZO .

2. METTIAMOCI IN MOTO:  RICORRENDO AD ESEMPI TRATTI  DA                               
ESPERIENZE QUOTIDIANE , SARÀ ANALIZZATO  IL MOTO  DEI CORPI E                                    
INTRODOTTO  IL CONCETTO  DI SPAZIO E TEMPO FINO ALLA                           
FORMULAZIONE DEL PRINCIPIO DI INERZIA. FORNITE LE NOZIONI                     
FONDAMENTALI  SI FFETTUERANNO ESPERIMENTI DI MECCANICA                    
UTILIZZANDO  UN PENDOLO, UN SISTEMA DI PENDOLI E UN PIANO 
INCLINATO . 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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IL PERCORSO DEDICATO ALL’ELETTROMAGNETISMO SI ARTICOLA IN DUE 
ESPERIENZE DIDATTICHE  A SCELTA. AL TERMINE DELL’ESPERIENZA, AGLI 
STUDENTI SARANNO MOSTRATI GLI STRUMENTI STORICI EQUIVALENTI A 
QUELLI UTILIZZATI , MA APPARTENENTI ALLA COLLEZIONE STORICA DEL 
MUSEO.

1. ELETTROSTATICA : IL PERCORSO MIRA A FAR COMPRENDERE AGLI 
STUDENTI I FENOMENI CUI DANNO  LUOGO  LE CARICHE ELETTRICHE 
STATICHE. ATTRAVERSO L’UTILIZZO  DI SEMPLICI STRUMENTI DIDATTICI  
COME L’ELETTROSCOPIO A FOGLIE E LA MACCHINA  DI W IMSHURST SARÀ 
POSSIBILE OSSERVARE L’ELETTRIZZAZIONE DELLA MATERIA E LA PRODUZIO-

NE DI CARICHE ELETTRICHE. SUCCESSIVAMENTE CON                               
L’AUSILIO DELLA BILANCIA DI TORSIONE GLI STUDENTI POTRANNO                               
VERIFICARE LA LEGGE DI COULOMB.
L’ESPERIENZA, PRECEDUTA DA UNA  BREVE INTRODUZIONE  TEORICA, VEDE 
LA PARTECIPAZIONE ATTIVA  DEGLI STUDENTI CHE, DOPO AVER ESEGUITO 
UNA  SERIE DI MISURAZIONI, DOVRANNO  POI ANALIZZARLE E DETERMINA-

RE LA RELAZIONE FUNZIONALE TRA LE GRANDEZZE FISICHE ESAMINATE.

2. ELETTRICITA’:  Q UESTO PERCORSO È IL NATURALE PROSEGUIMENTO 
DI QUELLO DENOMINATO  ELETTROSTATICA. L’ESPERIENZA PERMETTERÀ 
AGLI STUDENTI DI REALIZZARE SEMPLICI CIRCUITI ELETTRICI E CON  
L’AUSILIO DELLA STRUMENTAZIONE IN DOTAZIONE  POTRANNO                        
VERIFICARE LE PROPRIETÀ DI ALCUNI  ELEMENTI CIRCUITALI. 
IL PASSAGGIO DIDATTICO  SUCCESSIVO È DEDICATO A PICCOLE                         
APPLICAZIONI COME LA PILA, L’AGO MAGNETICO E L’APPARECCHIO DI 
LORENZ. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 4 | LABORATORIO DI 
                     ELETTROMAGNETISMO

LA LUCE È UNA  FORMA DI ENERGIA CHE, IRRADIANDOSI DA UNA  FONTE, 
SI PROPAGA IN UN MEZZO, ARIA, ACQUA  O VUOTO , INTERAGENDO CON  
LA MATERIA IN DIVERSI MODI . LO STUDIO DELLA LUCE E LA SUA INTERA-

ZIONE CON  LA MATERIA, COSTITUISCE UNA  PARTE DELLA FISICA, DETTA 
OTTICA.

DURANTE L’ATTIVITÀ  GLI STUDENTI SI CONFRONTERANNO  CON  LE 
LEGGI DELL’OTTICA  GEOMETRICA, LE PROPRIETÀ DELLE LENTI, LA                                 
FORMAZIONE DELLE IMMAGINI , I SISTEMI COMPOSTI REALIZZATI SU BANCO 
OTTICO  E AVRANNO  MODO  DI VEDERE DA VICINO  LA GRANDE LENTE DI 
FRESNEL E IL GRANDE CANNOCCHIALE  DUBOSCQ. 
(ATTIVITÀ  PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)
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IL LABORATORIO  SPERIMENTALE DI CODING  SI BASA SULL’UTILIZZO  DI 
UNA  DELLE PIÙ AFFERMATE TECNOLOGIE OPEN-SOURCE E                                
OPEN HARDWARE. GRAZIE ALL’UTILIZZO  DELLA SCHEDA ELETTRONICA 
ARDUINO  GLI STUDENTI MUOVERANNO  I PRIMI PASSI NEL “CODING ” 
IMPARANDO A PROGRAMMARE PICCOLI DISPOSITIVI COME                                         
CONTROLLER DI LUCI E SUONI. L’UTILIZZO  DI ARDUINO  RAPPRESENTA 
UN VALIDO AUSILIO DIDATTICO  IN GRADO DI SUSCITARE INTERESSE E 
PASSIONE NELLE DISCIPLINE STEM.
LE ATTIVITÀ  LABORATORIALI CHE FANNO  USO DI ARDUINO  INOLTRE 
FAVORISCONO LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE METACOGNITIVE E 
RELAZIONALI, IL POTENZIAMENTO DEL PENSIERO LOGICO, DELLA CAPACITÀ 
DI ASTRAZIONE E DI PROBLEM SOLVING. 
(ATTIVITA PER STUDENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

PERCORSO 5 | LABORATORIO base                          
           di coding
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AGLI STUDENTI DI REALIZZARE SEMPLICI CIRCUITI ELETTRICI E CON  
L’AUSILIO DELLA STRUMENTAZIONE IN DOTAZIONE  POTRANNO                        
VERIFICARE LE PROPRIETÀ DI ALCUNI  ELEMENTI CIRCUITALI. 
IL PASSAGGIO DIDATTICO  SUCCESSIVO È DEDICATO A PICCOLE                         
APPLICAZIONI COME LA PILA, L’AGO MAGNETICO E L’APPARECCHIO DI 
LORENZ. 
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ROCCE, MINERALI E TECNOLOGIA DEI MANUFATTI PREISTORICI

SELCE, DIASPRO, QUARZITE E OSSIDIANA SONO I PRINCIPALI MATERIALI 
NATURALI  ADOPERATI DALL'UOMO  PREISTORICO PER LA                                           
REALIZZAZIONE DI MANUFATTI  UTILI ALLA LORO SOPRAVVIVENZA. 
NELL'AMBITO DI QUESTO PERCORSO, GLI ALLIEVI APPROFONDIRANNO  LO 
STUDIO MINEROPETROGRAFICO DELLE PRINCIPALI ROCCE E DEI MINERALI 
ADOPERATI DALL'UOMO  PREISTORICO.

GLI ALUNNI , ATTRAVERSO UN ATTENTO  ESAME DI CIOTTOLI , CHOPPERS, 
AMIGDALE, LAME, ASCE E RASCHIATOI, REALIZZATI DA HOMO HABILIS, HOMO 
ERECTUS E HOMO SAPIENS, ANALIZZERANNO  L'EVOLUZIONE DELLA                  
TECNOLOGIA , I METODI DI LAVORAZIONE DEGLI UTENSILI E LE LORO 
FUNZIONI .

MINERALI E ARTE PREISTORICA

IN QUESTO PERCORSO GLI STUDENTI APPROFONDIRANNO  GLI ASPETTI 
FONDAMENTALI  DELL'ARTE PALEOLITICA E PRENDERANNO IN ESAME I 
PRINCIPALI MINERALI UTILIZZATI  DALL'UOMO  PREISTORICO PER                              
RICAVARE I PIGMENTI NATURALI  IMPIEGATI NELLE LORO ESPRESSIONI 
ARTISTICHE.
AL TERMINE DELL'ATTIVITÀ  GLI ALUNNI  RIPRODURRANNO, CON  I COLORI 
OTTENUTI  DAI MINERALI, ALCUNE DELLE PIÙ NOTE PITTURE RUPESTRI.

- DURATA 2 ORE E 30 MINUTI

INTERDISCIPLINARE 1 |  MUSEI DI                         
ANTROPOLOGIA E MINERALOGIA
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L’ESTINZIONE DEI DINOSAURI: METEORITE O VULCANO?

LO SAI CHE I DINOSAURI SONO VISSUTI PER UN PERIODO LUNGHISSIMO, 
BEN 165 MILIONI  DI ANNI  E TUTTE LE TERRE EMERSE DEL NOSTRO PIANETA  
SONO STATE DOMINATE  DA QUESTI ANIMALI ! I PRIMI DINOSAURI ERANO 
PROBABILMENTE BIPEDI GRANDI COME CANI , MA BEN PRESTO SI È EVOLUTA 
UNA  GRAN VARIETÀ DI SPECIE, CON  FORME E DIMENSIONI DIVERSE. 
ALCUNI GIGANTI  COME IL GIGANOTOSAURUS, ALTRI PIÙ PICCOLI CON  LA 
CODA  PIUMATA SIMILI A TACCHINI  E ALTRI COME IL TRICERATOPS, UN 
DINOSAURO CORNUTO  E TANTI  E TANTI  ALTRI ANCORA. 
TI SEI MAI CHIESTO PERCHÉ SONO SCOMPARSI I DINOSAURI, QUALI                              
CAMBIAMENTI CLIMATICI HANNO  PROVOCATO L’ESTINZIONE DI QUESTI 
GRANDI RETTILI DEL PASSATO? CHI È IL COLPEVOLE DELLA LORO                      
SCOMPARSA, È VALIDA LA TEORIA DELL’ASTEROIDE O SONO STATI LE                              
ERUZIONI DEI VULCANI? QUAL’È LA TEORIA PIÙ ACCREDITATA TRA GLI 
SCIENZIATI? UN’AFFASCINANTE VIAGGIO  TRA DINOSAURI, METEORITI E 
ASTEROIDI TI ASPETTA!

TRACCE NELLA ROCCIA

I FOSSILI SONO I RESTI O LE TRACCE DI ANTICHI  ORGANISMI NATURALI  E 
VEGETALI. IN GENERE RESTI E TRACCE FOSSILIZZANO CONSERVANDOSI NELLE 
ROCCIE, PERCHÈ UNA  VOLTA SEPOLTI DA SEDIMENTI, SI IMPREGNANO DI 
MINERALI. 
GLI ORGANISMI E I LORO RESTI VENGONO  GENERALMNTE DISTRUTTI DA 
BATTERI E ALTRI VIVENTI: LA FOSSILIZZAZIONE È PERCIÒ UN EVENTO RARO. 
IN LABORATORIO SCOPRIRAI COME AVVIENE IL PROCESSO DI                                      
FOSSILIZZAZIONE, IN QUALI  TIPI DI ROCCE È PIÙ FACILE TROVARE RESTI 
FOSSILI E PERCHÈ SPESSO SI TROVANO  LONTANO  DAL LUOGO  ORIGNINARIO . 
PERCHÈ ANIMALI  A CORPO MOLLE COME MEDUSE E CALAMARI NON  SONO 
COMUNI  COME FOSSILI E COSA SI INTENDE PER FOSSILE GUIDA? 
UN AFFASCINANTE VIAGGIO  ALLA SCOPERTA DELLE PRIME TRACCE DI VITA 
SULLA TERRA TI ASPETTA! 

- DURATA DI 2 ORE E 30 MINUTI

INTERDISCIPLINARE 2 |  MUSEI DI                         
PALEONTOLOGIA E MINERALOGIA



51

VIAGGIANDO CON D ARWIN

RIPERCORRENDO LE TAPPE DELLO STRAORDINARIO VIAGGIO  COMPIUTO  DAL 
CHARLES DARWIN NEL 1831, SI ANDRÀ ALLA SCOPERTA  DEGLI ANIMALI  
CHE IL GIOVANE NATURALISTA, PADRE DELLE TEORIE EVOLUTIVE, INCONTRÒ  
LUNGO  IL SUO VIAGGIO . 
DOPO AVER PRESO PARTE AD UNA  VISITA GUIDATA  AI MUSEI DI                         
ZOOLOGIA  E PALEONTOLOGIA  I RAGAZZI SI CIMENTERANNO IN UN 
ISTRUTTIVO E DIVERTENTE GIOCO  DI SQUADRA CHE CONSENTIRÀ DI 
APPRENDERE TANTE CURIOSITÀ SUGLI ANIMALI  VIVENTI E SUI LORO                         
ANTENATI  FOSSILI E RACCONTERÀ I MECCANISMI DELL’EVOLUZIONE E DELLA 
SELEZIONE NATURALE.  

- DURATA DI 2 ORE E 30 MINUTI

INTERDISCIPLINARE 3 |  MUSEI DI                              
    PALEONTOLOGIA E ZOOLOGIA
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DOVE

ORARI

COSTI

GRATUITA

BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

  INFORMAZIONI

IL CENTRO MUSEI

IL CENTRO MUSEI È COSÌ ARTICOLATO : REAL M USEO M INERALOGICO , 
M USEO DI  A NTROPOLOGIA , MUSEO Z OOLOGICO  E M USEO DI  FISICA, 
SITI IN VIA  M EZZOCANNONE  N. 8. 
IL M USEO DI  PALEONTOLOGIA  SITO IN LARGO  S. MARCELLINO  N. 10.

LA B IGLIETTERIA  CENTRALIZZATA SITA IN V IA  M EZZOCANNONE  N. 8

I MUSEI SONO APERTI DAL LUNEDÌ  AL V ENERDÌ  DALLE  ORE 09:00  ALLE 
13:00 ; IL LUNEDI  E GIOVEDÌ  ANCHE  DALLE  14:15 ALLE 16:30 
 
LE ATTIVIT À PRESSO IL CENTRO MUSEI PREVEDONO UN COSTO CHE È 
DATO  DALLA SOMMA DI DUE IMPORTI (A + B):
A. BIGLIETTO D’INGRESSO AI MUSEI E AI LABORATORI DA CALCOLARSI A 
SECONDA DELLA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ  DA SVOLGERE:

B. Q UOTA  SERVIZIO GUIDA  FORNITO  DA ASSOCIAZIONE ESTERNA, MA 
SCELTA DAL CENTRO MUSEI, CON  LAUREATI NELLE DISCIPLINI SPECIFICHE
(PER INFORMAZIONE DEL PUNTO  B VEDI A PAGINA  N°54)

L’INGRESSO ALLE STRUTTURE DEL CENTRO MUSEI E LA QUOTA  RELATIVA AL 
SERVIZIO DI GUIDA  PER INSEGNANTI, ALUNNI  DISABILI E LORO ASSISTENTI È 
GRATUITO .

NEL CASO IN CUI SIA PRESENTE QUALCHE STUDENTE CON  DISABILITÀ 
MOTORIE SI FA PRESENTE CHE I MUSEI, PURTROPPO, PRESENTANO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. IN TAL CASO, OCCORRE AVVISARE  LA  
STRUTTURA  PER CONCORDARE LE AZIONI  NECESSARIE PER OVVIARE AL 
MEGLIO ALLE DIFFICOLTÀ CHE SI POTREBBERO CREARE. IL M USEO DI  
PALEONTOLOGIA  NON  HA BARRIERE ARCHITETTONICHE.

1 museo € 1,50 PER OGNI UNITà

€ 2,00 PER OGNI UNITà

€ 3,00 PER OGNI UNITà

€ 4,00 PER OGNI UNITà

€ 3,00 PER OGNI UNITà

€ 2,00 PER OGNI UNITà

2 museI

4 museI

5 museI

MUSEO + LABORATORIO DIDATTICO

SOLO LABORATORIO DIDATTICO 1
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